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CASA DELLA CULTURA E SISTEMAZIONI ESTERNE

luogo: 		  Los Molinos (Spagna)

cliente: 		  Ayuntamiento de Los Molinos; COAM

superficie: 		  1 200m² (casa della cultura); 3 200m² (sistemazioni esterne)

importo opere: 	 1,0M € IVA escl.

stato: 		  concorso internazionale

cronologia: 	 03.2018-06.2018

L’area oggetto di concorso é situata in posizione baricentrica tra il centro storico di Los Molinos e il parco Del 
Doctor Rodriguez Padilla, lungo la Calle Real. La recente espansione a carattere residenziale-commerciale di 
questa importante arteria rende necessario un completo ripensamento di questo complesso. Sebbene dal punto 
di vista funzionale quest’area sia già oggi importante per la vita sociale della comunità, considerando la pres-
enza di servizi come la biblioteca municipal, la scuola di musica ed il centro giovani, tuttavia la sua configura-
zione spaziale la rende separata dall’asse urbano su cui si attesta. Ecco che ripensare gli spazi dell’ex Collegio 
del Divino Maestro diventa un’occasione importante per dare al centro abitato di Los Molinos una nuova area 
centrale che diventi un punto di riferimento comunitario. Infatti il connubio tra spazi commerciali già presenti e la 
rinnovata offerta culturale che offriranno i nuovi spazi, potrà diventare un reale «MOTORE URBANO» capace 
di rivitalizzare il tessuto sociale di questà comunità. La grande corte aperta del complesso oggetto di concorso si 
presenta oggi come un insieme di aree frammentate, sia dal punto di vista funzionale che spaziale. 
La forza di quest’area é rappresentata dalla sua forte vocazione socio-culturale, ora che anche il modulo che 
ospitava il Collegio Divino Maestro, é disponibile per nuove funzioni. Partendo da queste premesse, la sistema-
zione degli spazi pubblici della nuova Casa della Cultura di Los Molinos si configura come unione di due ambiti 
urbani: uno anulare, il PERISTILIO, l’altro centrale, l’AGORA’.


